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Allegato n. 1 

 

 

Premio internazionale Ascoli Piceno 

Letteratura, saggistica spettacolo 
 

 

I giovani nel medioevo. Ideali e pratiche di vita 
 

29 novembre – 1 dicembre 2012 
 
 

I problemi del presente stimolano e orientano la ricerca storica, inducendo gli studiosi a domandarsi se e come quei problemi si 

siano posti e siano (o non siano) stati affrontati e risolti nel passato. Le problematiche relative ai giovani e al mondo giovanile sono  

un filone per molti versi classico della storiografia non solo medievistica, ma è significativo che esso abbia conosciuto grande 

fortuna a partire dalla fine degli anni Sessanta del secolo scorso in corrispondenza con l'emergere, da una parte, della contestazione 

giovanile nella società e  dall'altra di nuove tendenze storiografiche, aperte al dialogo con le scienze umane e sociali: antropologia, 

sociologia, etnologia, psicologia.  Si misero allora in discussione le tesi sull'assenza, nel medioevo, di un'immagine autonoma del 

bambino, considerato come un adulto in miniatura, si studiarono le forme associative proprie dei giovani, si svilupparono le ricerche 

sulle feste, sui giochi, sui rituali di cui le confraternite di giovani erano i principali attori e, soprattutto in  ambito urbano, si pose 

attenzione ai fenomeni della violenza e ai corrispondenti tentativi di disciplinamento. Oggi, in un mutato contesto culturale e 

politico e con il manifestarsi di una crisi economica di cui i giovani sembrano  essere le principali vittime, si affacciano temi nuovi e 

si impongono revisioni anche a livello storiografico. Il convegno ascolano intende porre l'accento sulla formazione umana e 

professionale dei giovani nel medioevo, sui rapporti con le famiglie, sull'accesso al lavoro, sulle idealità che li guidavano e le 

opportunità che si prospettavano per loro. Cosa significava per giovani benestanti come Francesco d'Assisi,  in una società urbana 

caratterizzata da enormi divaricazioni sociali, la scelta della povertà volontaria; quali opportunità forniva l'ingresso nella nuovissima 

istituzione universitaria, vera invenzione del medioevo? E quali erano le possibilità delle giovani donne di conquistare spazi di 

autonomia in un mondo maschile e maschilista? L'amore e la guerra, lo studio e il lavoro, la famiglia naturale e la famiglia artificiale 

sono alcuni dei principali argomenti di studio proposti dal convegno che si fonda anche su un'attenta considerazione della realtà 

marchigiana, messa a confronto, in termini comparativi con quella di altre aree italiane ed europee e che prevede la partecipazione 

dei più qualificati storici provenienti da varie università d'Italia e d'Europa. 

 

Giovedì 29 novembre  
Auditorium Fondazione di Ascoli Piceno  

 

Anteprima al Premio 
Ore  17.00 Saluto delle autorità 

 

Ore 17,15 Francesco PIRANI (Università di Macerata) 

                 Presentazione del volume di Martina CAMELI - Targa Fumagalli 2009 

                 In volubili Marchia. Ascoli e la sua Chiesa, tra Papato e Impero (secoli XI-XIII)   

 

Ore 17,45 Davide RONDONI 

                 La bomba su cui siamo seduti. I nostri ragazzi 

 

Venerdì  30 novembre - mattino 
Sala della Ragione – Palazzo dei capitani 
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Ore 9.30 Antonio RIGON (Presidente Comitato Scientifico - Giuria Premio) 

               Introduzione ai lavori 
 

Ore 10.00 Agostino PARAVICINI BAGLIANI (Università di Losanna) 

             Prolusione – Giovani e vecchi nel Medioevo 

 

Ore 10.30 Ilaria TADDEI (Università di Grenoble) 

 I giovani alla fine del Medioevo: rappresentazione e modelli di comportamento. 
 

Pausa 
 

Ore 11.30 Luigi PELLEGRINI  (Università di Chieti) 

 I giovani nelle religiones novae  XII – XIII secolo 

 

Ore 12.00 Marina GAZZINI (Università di Parma) 

 I giovani tra famiglia naturale e famiglie artificiali 

 

  

 

Venerdì  30 novembre - pomeriggio 
Sala della Ragione – Palazzo dei capitani 

 
 

Ore 15.30 Michele PELLEGRINI (Università di Siena) e Maria Clara ROSSI (Università di Verona) 

 Infanzia e adozioni nel Medioevo 

 

Ore 16.00 Anna ESPOSITO (Università di Roma La Sapienza)  

Dalla ruota all’ "altare". Le proiette dell’ospedale S. Spirito di Roma (secc. XV-inizio XVI). 

 

Ore 16.30 Franco FRANCESCHI (Università di Siena)  

I giovani, l’apprendistato, il lavoro 
 

Pausa 
 

Ore 17.30 Maria Elisa SOLDANI (IMF-CSIC, Barcellona) 

 L’avviamento dei giovani alla mercatura. 

 

Ore 18.00 Didier LETT (Università di Parigi 7)   

 I giovani negli Statuti delle Marche      

       

    
 

 

Sabato 1  Dicembre - mattino 
Sala della Ragione – Palazzo dei capitani 

 
 

Ore 9.30 Michael MATHEUS  (Istituto Storico Germanico - DHI Roma) 

 Studiare nelle università del medioevo 

 

 

Ore 10.00 Aldo SETTIA (Università di Pavia) 

 I giovani e l’esercizio delle armi 
 

Pausa 
 

Ore 11.00 Alvaro BARBIERI (Università di Padova)  

La meglio gioventù: bande armate, erranze guerriere e ragazzi terribili nella letteratura antico-  

francese. 

 

Ore 11.30 Furio BRUGNOLO (Università di Padova)  

          "... esta bella pargoletta". L'amore 'giovane' nella lirica italiana del  Duecento e in Dante. 
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Sabato 1  Dicembre  - Pomeriggio 
Sala della Ragione – Palazzo dei capitani 

 
 

Ore 16.30 Massimo BONAFIN (Università di Macerata) 

                 Presentazione del volume  

                 Parole e realtà dell’amicizia medievale (Atti del Convegno 2010) 

 

Ore 17.00 Assegnazione delle Targhe  

                  “Gianni Forlini”, “Vito Fumagalli”e “Menzione speciale della Giuria” 

 

Ore 17.30 Conferimento del  

                  PREMIO INTERNAZIONALE ASCOLI PICENO XXIV Edizione 
                 Lectio Magistralis del Premiato 2012 

 

Ore 18.30 LA SENTENZA DI FRATE ACCURSIO: SOGNO ERETICO DEL POTERE 

Lettura scenica di brani de ”L’Acerba” di Cecco d’Ascoli a cura di Ass.ne Culturale M.A.T.  

Alessandro Pertosa, Gianfranco Fioravanti,  Monia Castelli, Sabina Gaspari 

Tecnico del suono Eugenio Gaspari - Musiche di Caparezza e Bluvertigo 

 

 


